La “corsia preferenziale”

Agli inquilini va riconosciuta una “corsia preferenziale”, ma non un autonomo diritto potestativo di acquistare gli immobili condotti, indipendentemente dalla loro effettiva messa in vendita. 

Il diritto di prelazione si traduce in un’agevolazione sul prezzo, con uno sconto del 30 per cento sul valore di mercato.

Non è un contratto imposto

Il presupposto necessario per l’operazione di dismissione è la specifica volontà da parte della Consap di porre in vendita gli immobili: un atto volitivo che deve essere adeguatamente manifestato. 

La necessità di una determinazione negoziale in questo senso, dunque, esclude la configurabilità di un contratto imposto in favore degli inquilini, che si pone in conflitto irrimediabile con la natura di diritto di preferenza riconosciuto ai conduttori degli alloggi.
